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Riassunto
Il problema dei macroinvertebrati acquatici alieni –a eccezione di alcune specie di notevoli dimensioni quali crostacei, 
decapodi e molluschi bivalvi– ha suscitato fi no a ora poco interesse e attenzione nella comunità scientifi ca. Il fenomeno 
della colonizzazione delle acque interne da parte di specie alloctone o transfaunate è invece molto diffuso e può comportare 
seri mutamenti nelle comunità. Anche in Liguria –nonostante la quasi totale assenza di ambienti potamali, più alterati e 
pertanto maggiormente soggetti alle introduzioni– numerose specie aliene hanno invaso le acque interne, soprattutto in 
tempi recenti. Data la diffi coltà di riconoscimento di alcune di esse, non monitorate con attenzione nell’ambito dei rilievi 
istituzionali sulle comunità macrobentoniche, il fenomeno è stato certamente sottostimato. Gli indici biologici attualmente 
in uso non tengono in considerazione questo aspetto di alterazione della comunità macrobentonica, che dovrebbe essere 
incluso nella valutazione dello stato di qualità ambientale.
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Alien macroinvertebrates in Liguria: current status and development
The issue of aquatic alien macroinvertebrates has not raised much concern and attention in the scientifi c community so far, 
except for some species of larger dimensions such as some decapod crustaceans and bivalve molluscs. The phenomenon 
of the colonization of freshwaters by allochthonous or transferred species is nevertheless very diffused and it can lead to 
serious changes into benthic communities. Also in Liguria, mostly in recent times, a lot of alien species invaded the fresh-
waters, even if this region almost lacks potamal environments, which are usually the most altered and the most subjected 
to introductions. Due to the diffi culty in identifying and monitoring some of the alien species during standard institutional 
monitoring programs of macrobenthic communities, the phenomenon has certainly been underestimated. The currently 
used biological indexes do not take into account this aspect of alteration of the macrobenthic community, which should 
actually be included into the valuation of the state of environmental quality.
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INTRODUZIONE
La globalizzazione ha favo-

rito l’introduzione e la diffusio-
ne di un gran numero di specie 
vegetali e animali in regioni al di 
fuori del loro areale originario, 
e quindi rappresenta una delle 
principali minacce per la conser-
vazione della biodiversità a livello 
globale. Gli ambienti idrici sono 
tra gli ecosistemi più sogget-

ti alla colonizzazione da parte di 
specie estranee che trovano, so-
prattutto in quelli più degradati, 
condizioni favorevoli per l’assen-
za di competitori naturali.  
Quando si parla di specie aliene 
nelle acque superfi ciali interne 
l’attenzione si focalizza sulla fau-
na ittica, sui crostacei decapodi o 
su alcuni macroinvertebrati che 

hanno causato rilevanti invasioni, 
specialmente nei laghi, come Di-
kerogammarus villosus (Sowin-
sky, 1894), Dreissena polymorpha 
(Pallas, 1771), Sinanodonta wo-
odiana (Lea, 1834), Corbicula 
fl uminea (Müller, 1774) (Giusti e 
Oppi, 1973; Bianchi et al., 1974; 
Annoni et al., 1980; Borsani et 
al., 1992; Delmastro, 1999; Fab-
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limitatamente ai molluschi, sono 
stati ottenuti attraverso indagini 
specifi che a partire dal 1970.

In Liguria –nonostante la 
quasi totale assenza di ambienti 
potamali, più soggetti alle intro-
duzioni– numerose specie alie-
ne hanno invaso le acque inter-
ne, soprattutto in tempi recenti. 
Specie alloctone sono presenti in 
molti gruppi tassonomici, ma po-
che negli insetti. Tenendo in con-
siderazione solo il macrobenthos 
(escludendo quindi il meioben-
thos, come ostracodi e cladoceri, 
e i parassiti obbligati che si tro-
vano sempre e solo sulla specie 
ospite), nelle acque dolci liguri 
viene segnalata la presenza di 21 
specie alloctone (Tab. I). Braida 
et al. (1997) ipotizzano inoltre la 
presenza di Astacus leptodactylus 
Eschscholtz, 1823 nel Fiume Vara, 
segnalazione basata su probabili 
immissioni che, sebbene mai con-
fermata (S. Salvidio, com. pers. 
27/10/2016) è stata considerata 
valida da diversi autori (Gherardi 
et al., 1999; Aquiloni et al., 2010; 
Morpurgo et al., 2010).

Delle 21 specie segnalate in 

Liguria, 13 sono state accertate 
durante i rilievi biologici nei cor-
si d’acqua (Fig. 1). Alcune di esse 
sono facilmente individuabili in 
quanto le uniche rappresentanti 
dell’unità sistematica presente in 
Italia o in Liguria; altre meno poi-
ché identifi cabili solo mediante un 
approfondimento a livello di spe-
cie (determinazione non richiesta 
dagli indici biotici utilizzati). Il 
numero di segnalazioni delle spe-
cie alloctone ha assunto un ritmo 
esponenziale, con la comparsa di 
numerosi taxa negli ultimi anni su 
tutto il territorio ligure, anche con 
colonizzazioni massive soprattutto 
negli ambienti degradati (Fig. 2).

Ad eccezione dei Decapodi, 
introdotti in Italia a scopo di alleva-
mento e poi diffusisi passivamen-
te o attivamente lungo i reticoli 
idrografi ci, le altre specie di ma-
croinvertebrati sono state indub-
biamente introdotte involontaria-
mente. Una delle cause principali 
è da ricondurre ai ripopolamenti 
ittici, con i quali viene riversato 
materiale estraneo –come sedi-
mento o macrofi te, proveniente 
da diversi bacini, da altre regioni 

Fig. 1. Numero di taxa, determinati a livello di IBE, appartenenti ai macroinver-
tebrati non insetti e accertati nell’ambito del monitoraggio sui corsi d’acqua della 
Liguria, ripartiti in base alla presenza/assenza di specie aliene. Alcuni gruppi 
(Alieni) comprendono solo specie alloctone, altri (Alieni in parte) comprendono 
sia specie aliene (accertate in Liguria) che autoctone, altri ancora (Non alieni) 
includono solo specie autoctone.
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bri e Landi, 1999; Gherardi et al., 
1999; Niero, 2003; Nardi e Brac-
cia, 2004; Casellato et al., 2006; 
Lancioni e Gaino, 2006; Lori e 
Cianfanelli, 2006; Solustri e Nardi, 
2006; Capurro et al., 2007; Ciutti 
et al., 2007; De Vico et al., 2007; 
Genoni et al., 2008; Gherardi et 
al., 2008; Tricarico et al., 2008; 
Ciutti e Cappelletti, 2009; Aqui-
loni et al., 2010; Cianfanelli et al., 
2010; Morpurgo et al., 2010; Co-
lomba et al., 2013; Bo et al., 2016). 
Il problema generalmente non vie-
ne preso in considerazione per le 
specie bentoniche più piccole, che 
sfuggono all’attenzione o che ri-
chiedono determinazioni a livello 
di specie per essere riconosciute; 
gli indici biologici comunemente 
in uso, inoltre, non valutano que-
sto problema. Eppure in Italia, e 
anche in Liguria, negli ultimi anni 
si è assistito a un incremento nella 
diffusione delle specie alloctone o 
di quelle transfaunate, con un pro-
gressivo mutamento delle comuni-
tà acquatiche, che ha subito un’ac-
celerazione negli ultimi decenni.

DISCUSSIONE
I dati faunistici sul macro-

benthos dei corsi d’acqua della 
Liguria sono stati raccolti in nu-
merose campagne di monitorag-
gio, realizzate dapprima dal Pre-
sidio Multizonale di Prevenzione 
dell’Azienda Sanitaria Locale 3 
Genovese, in collaborazione con la 
Provincia di Genova e l’Università 
degli Studi di Genova, e successi-
vamente dall’ARPAL. Le campa-
gne sono state effettuate a partire 
dal 1990 nella sola provincia di 
Genova e successivamente, fi no 
al 2016, in tutto il territorio ligu-
re. I campionamenti erano fi na-
lizzati all’applicazione degli indici 
di qualità mediante raccolte se-
miquantitative per l’applicazione 
dell’indice IBE e, negli ultimi anni, 
quantitative per l’applicazione 
dell’indice STAR_ICMi. Altri dati, 



COSTA et al. - Macrobenthos alieno in Liguria 185

Poster

Tab. I. Elenco dei macroinvertebrati acquatici, almeno nella fase larvale, non endoparassiti, segnalati per le acque interne 
della Liguria. L’anno indicato si riferisce al primo ritrovamento o, in mancanza, all’anno della prima segnalazione biblio-
grafi ca. Con il simbolo “X” viene riportata la presenza della specie quando è stata accertata nei corsi d’acqua monitorati e, 
in bibliografi a, i principali riferimenti per la Liguria.

Gruppo Famiglia Specie Anno Presenza Bibliografi a

Tricladida Dugesiidae Girardia tigrina (Gerard, 1850) 1990 X Stocchino et al., 2013

Oligochaeta Tubifi cidae Branchiura sowerbyi Beddard, 1892 2002 X Rota, 2013

Oligochaeta Ocnerodrilidae Eukerria saltensis (Beddard, 1895) 1992 X Rota, 2013

Oligochaeta Ocnerodrilidae Ocnerodrilus occidentalis Eisen, 1878 2006 X Rota, 2013

Oligochaeta Acanthodrilidae Microscolex dubius (Fletscher, 1887) 1981 - Omodeo et al., 2005

Oligochaeta Acanthodrilidae Microscolex phosphoreus (Dugès, 1837) 1903 X Omodeo et al., 2005; 
     Rota, 2013

Hirudinea Salifi dae Barbronia weberi (Blankard, 1897) 1998 X Dato inedito

Hirudinea Piscicolidae Piscicola geometra (Linnaeus, 1758) 1991 X Dato inedito

Gastropoda Thiaridae Melanoides tuberculata (Müller, 1774) 2016 - Dato inedito

Gastropoda Tateidae Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843) 1961 X Berner, 1963; Giusti e Pezzo-
     li, 1984; Boato et al., 1985; 
     Pezzoli, 1988; Bodon e Giusti, 
     1991; Favilli et al., 1998; Bo-
     don e Cianfanelli, 2002; 
     Bodon et al., 2005

Gastropoda Physidae Physella acuta (Draparnaud, 1805) 1869 X Tapparone-Canefri, 1869; Boa-
     to et al., 1985; Bodon e Cian- 
     fanelli, 2002; Cianfanelli et  
     al., 2007

Gastropoda Lymnaeidae Pseudosuccinea columella (Say, 1817) 2004 - Cianfanelli et al., 2007

Gastropoda Planorbidae Gyraulus chinensis (Dunker, 1848) 1991 X Cianfanelli et al., 2007

Gastropoda Planorbidae Helisoma duryi (Wetherby, 1879) 2004 - Cianfanelli et al., 2007

Gastropoda Planorbidae Ferrissia californica (Rowell, 1863) 1977 - Boato et al., 1985; Cianfanel- 
     li et al., 2007

Bivalvia Unionidae Sinanodonta woodiana (Lea, 1834) 2016 X Dato inedito

Decapoda Astacidae Pacifastacus leniusculus (Dana, 1852) 2002 X Capurro et al., 2007, 2009;
     Morpurgo et al., 2010; Bo et  
     al., 2016

Decapoda Cambaridae Procambarus clarkii (Girard, 1852) 1997 X Braida et al., 1997; Aquiloni 
     et al., 2010; Morpurgo et al.,  
     2010

Coleoptera Sphaeridiidae Pelosoma lafertei Mulsant, 1844 1929 - Luigioni, 1929; Chiesa, 1959

Diptera Culicidae Aedes albopictus (Skuse, 1894) 1990 - Sabatini et al., 1990; Cocchi
     e Tamburro, 1991; Raineri et  
     al., 1991, 1993

Diptera Culicidae Aedes koreicus (Edwards, 1917) 2016 - Ballardini et al., 2016
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d’Italia o dall’estero– ma anche 
a interventi di manutenzione o a 
opere fl uviali, frequentazione da 
parte di bagnanti o pescatori, fl o-
ricoltura e, non ultimo, all’acqua-
riofi lia. Specie contaminanti degli 
acquari, come Melanoides tuber-
culata (Müller, 1774) o Helisoma 
duryi (Wetherby, 1879) sono com-
parse recentemente, in Liguria, 
negli ambienti adatti (Tab. I). Da 
non sottovalutare, infi ne, l’attività 
di monitoraggio biologico sui corsi 
d’acqua che comporta spostamen-
to di mezzi di campionamento da 
un bacino all’altro, spesso in tempi 
rapidi senza le precauzioni neces-
sarie per evitare contaminazioni. 
Questa attività, infatti, si ipotiz-
za che possa essere stata la causa 
principale di diffusione, in Ligu-
ria, di Potamopyrgus antipoda-
rum (Gray, 1843). Questa specie, 
considerata fi no a pochi anni fa 
appartenente agli Hydrobiidae e 
poco nota (non è trattata nelle gui-
de sul macrobenthos, quali Giusti 
e Pezzoli (1980), Sansoni (1988) o 
Campaioli et al. (1994), forse per-
ché ritenuta specie di acque sal-
mastre), solo recentemente è stata 
assegnata ai Tateidae (Wilke et al., 
2013). Si distingue dagli altri pro-

sobranchi per la conchiglia a spira 
conica e appuntita, di 6-7 mm di 
altezza, con i giri talvolta carenati. 
La colonizzazione delle acque in-
terne in Liguria e in Italia da parte 
di Potamopyrgus antipodarum 
è ben nota (Favilli et al., 1998). 
La specie, originaria dalla Nuova 
Zelanda, è stata introdotta in Eu-
ropa alla fi ne del 1800 in Inghil-
terra, probabilmente con le acque 

di zavorra delle imbarcazioni, e da 
qui ha cominciato a colonizzare 
progressivamente l’Europa cen-
trale. Si tratta di una specie molto 
adattabile e invasiva, grazie alla 
modalità di riproduzione parte-
nogenetica. In Italia, la specie è 
comparsa per la prima volta pro-
prio in Liguria, nel 1961, alla foce 
del Fiume Roia a Ventimiglia (Fig. 
3; Berner, 1963). Negli anni 1980-

Fig. 3. Potamopyrgus antipodarum (Gray, 1843), esemplare vivente (A) e distribuzione in Liguria, sul reticolo UTM con 
maglie di 10 km di lato, in base ai dati di letteratura, ai dati di monitoraggio e altre ricerche effettuate in ambito regionale. 
Distribuzione cumulativa suddivisa per decenni: anni 1960-1979 (B), 1960-1989 (C), 1960-1999 (D), 1960-2009 (E), 1960-
2016 (F).

Fig. 2. Andamento cronologico delle segnalazioni dei macroinvertebrati alieni 
in Liguria, in base all’anno della prima segnalazione bibliografi ca o all’anno del 
primo ritrovamento. Le occorrenze dei taxa alieni seguono un ritmo grossomodo 
esponenziale.
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83 questa specie aveva espanso 
il proprio areale alle province di 
Imperia e Savona (Giusti e Pezzo-
li, 1984; Boato et al., 1985). Solo 
a metà degli anni ’80 comparve in 
Liguria orientale, sia nella provin-
cia di Genova che in quella di La 
Spezia, dando luogo a colonizza-
zioni massive dopo il 1990 (Favilli 
et al., 1998; Bodon et al., 2005). 
In nessuna stazione ne è stata ve-
rifi cata la scomparsa dopo la colo-
nizzazione, però le alte o altissime 
densità iniziali (in alcuni casi fi no 
a 10.000 esemplari/m2) si sono 
notevolmente ridotte. La densità 
rimane comunque ancora alta in 
alcuni corsi d’acqua della Liguria 
di ponente, forse per le tempera-
ture mediamente più elevate, o 
nelle sorgenti e ruscelli sorgivi, 
probabilmente per la maggiore 
stabilità dell’ambiente. In habitat 
sorgivi è probabile che la specie 
entri in competizione con altri 
molluschi crenobionti, causando 
la rarefazione o la scomparsa di 
questi.

Le specie alloctone si inse-
diano più facilmente in ambienti 
alterati o compromessi; in Ligu-
ria molti corsi d’acqua subiscono 
periodicamente pesanti lavori in 
alveo, con interventi di spiana-
mento o artifi cializzazione delle 
sponde e del fondo. Anche un mo-
derato o elevato livello di inqui-
namento favorisce molte specie 
alloctone; ad esempio Girardia 
tigrina (Gerard, 1850), Branchiu-
ra sowerbyi Beddard, 1892 e Po-
tamopyrgus antipodarum sono 
considerati indicatori di livello 
β-mesosaprobico, mentre Physella 
acuta (Draparnaud, 1805) come 
α-mesosaprobico (Sladeček, 1973; 
Morpurgo, 1996). Chiaramente la 
presenza di una o più specie alloc-
tone altera la struttura della comu-
nità, tanto più se si tratta di specie 
invasive. In alcuni casi la specie 
alloctona può occupare una nic-
chia ecologica vacante ma in mol-

ti casi può soppiantare una specie 
indigena, se si tratta di entità con 
maggiore adattabilità. Questi effet-
ti sono ancora poco noti e non an-
cora approfonditi nei corsi d’acqua 
liguri.

Al contrario dell’indice ittico 
ISECI (Zerunian et al., 2009), gli 
indici macrobentonici comune-
mente usati per valutare la qualità 
delle acque –l’indice IBE (Ghetti, 
2000) o lo STAR_ICMi (Buffa-
gni ed Erba, 2007)– non tengo-
no espressamente conto dell’au-
toctonia/alloctonia di un taxon e 
quindi del valore ecologico della 
comunità. Nell’indice ora più uti-
lizzato, lo STAR_ICMi, alcuni taxa 
non vengono proprio considerati 
in quanto appartenenti a famiglie 
(Acanthodrilidae, Ocnerodrili-
dae, Cambaridae) non comprese 
nella lista faunistica che utilizza 
il programma di calcolo MacrO-
per (Buffagni e Belfi ore, 2013), 
mentre altri sono inclusi in unità 
sistematiche di maggior rango e 
quindi non distinti dai taxa au-
toctoni. I sub-indici che valutano 
ricchezza e diversità della comu-
nità possono subire un incremen-
to qualora le specie alloctone non 
si sostituiscono a quelle indigene 
(innalzando così il numero di taxa 
presenti), mentre possono subire 
un decremento se il numero di in-
dividui appartenenti a pochi taxa 
alloctoni è molto alto rispetto a 
quello degli altri taxa, causando 
un calo nei sub-indici di diversi-
tà. Comunque è diffi cile prevedere 
quale sia l’andamento prevalente 
derivante dall’interazione di que-
sti fattori. Ad ogni modo un’alte-
razione della comunità ad opera 
dei taxa alloctoni dovrebbe essere 
sempre valutata; se non la si vuole 
integrare nel giudizio dell’indice 
si dovrebbe affi ancare l’indice che 
valuta il grado di inquinamento a 
un indice che rappresenta lo stato 
di naturalità della comunità ma-
crobentonica.

CONCLUSIONI
Il commercio globale o locale 

e il turismo rendono diffi cile con-
trollare lo spostamento continuo 
di specie animali e vegetali da un 
paese all’altro e ciò favorisce l’in-
troduzione di specie alloctone che 
causano molteplici impatti sugli 
ecosistemi, sull’economia e sulla 
salute. Le specie aliene possono 
interagire con le specie autoctone 
attraverso complesse dinamiche 
d’interazione e competizione per le 
risorse trofi che, oppure favorendo 
processi di ibridazione tra entità 
affi ni. Inoltre possono contribuire 
alla diffusione di malattie e paras-
siti, in alcuni casi pericolosi anche 
per l’uomo, nonché determinare 
danni economici persino alle atti-
vità produttive e alle infrastruttu-
re. Uno studio della Commissio-
ne Europea ha stimato in oltre 12 
miliardi di euro all’anno i costi a 
scala europea di questo fenomeno 
(Shine et al., 2010), in parte dovu-
ti anche alla mancata tempestiva 
eradicazione delle specie invasive 
–quando hanno ancora un area-
le circoscritto– e alla mancanza 
di prevenzione. Studi condotti su 
scala europea hanno dimostrato 
che delle 174 specie incluse nella 
lista rossa dell’IUCN come in “pe-
ricolo critico”, 65 sono in pericolo 
proprio a causa delle specie alie-
ne invasive (Shine et al., 2010). 
Un’invasione è spesso rapida e 
pericolosamente silenziosa; inte-
ressa ampiamente anche i corsi 
d’acqua liguri seppur quasi privi 
degli ambienti potamali, maggior-
mente soggetti a questo fenomeno. 
L’invasione di specie aliene nelle 
acque interne è ancora più preoc-
cupante se si pensa che il livello 
di determinazione richiesto per 
l’attività di monitoraggio biologi-
co del macrobenthos delle acque 
correnti, previsto dalla normativa 
vigente, sovente non è suffi ciente 
a rilevarne la presenza e che mol-
te specie sono di diffi cile identifi -
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cazione e quindi richiedono l’in-
tervento di specialisti. Alcuni taxa 
sono sempre stati determinati solo 
a livello generico o di famiglia (ad 
es. i Crostacei del genere Argulus) 
e potrebbero essere presenti nel-
le acque liguri anche con specie 
aliene ancora non identifi cate. Ciò 
comporta di conseguenza un ine-
vitabile ritardo nell’individuazio-
ne dei taxa alieni e nei tempi ne-
cessari per contenere l’espansione 
di questi organismi indesiderati. 
Contra stare e soprattutto preveni-
re le invasioni biologiche è diven-
tato ormai uno dei punti chiave per 
la conservazione della biodiversità 
a livello mondiale. Un ruolo im-
portante nell’introduzione delle 
specie aliene nei corsi d’acqua è da 

imputare anche alla gestione delle 
operazioni di monitoraggio stesse, 
che a volte sono causa involontaria 
del trasferimento di taxa macro-
bentonici da un corso d’acqua a un 
altro durante gli spostamenti degli 
operatori e della strumentazione 
tra diverse stazioni, anche in baci-
ni idrografi ci differenti, effettuati 
nell’arco di pochi giorni o addirit-
tura durante una stessa giornata. 
Sarà quindi importante in futuro 
valutare la necessità di un aggior-
namento dei protocolli operativi 
di monitoraggio in modo che la lo-
gistica di intervento non infl uisca 
sull’espansione delle specie aliene.
I nostri corsi d’acqua sono tasselli 
imprescindibili della nostra stessa 
esistenza sul territorio e pertanto 

vanno preservati e protetti dal fre-
netico viaggiare delle specie aliene, 
invasori inattesi per i quali non c’è 
purtroppo spesso più nulla da fare 
se non assistere impotenti alla loro 
diffusione che porta all’appiatti-
mento delle nostre ricchezze natu-
ralistiche.
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